PAGE  
3

PRIMO COMANDAMENTO

XXX DOMENICA ANNO A


I farisei, avendo udito che Gesù aveva chiuso la bocca ai sadducei, si riunirono insieme e uno di loro, un dottore della Legge, lo interrogò per metterlo alla prova:  “Maestro, nella Legge, qual è il grande comandamento?”  Gli rispose:  “Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente.  Questo è il  grande e primo comandamento.  Il secondo è simile a quello:  Amerai il tuo prossimo  come te stesso.  Da questi due comandamenti dipendono la Legge e i Profeti” (Mt 22, 34-40).

Il grande e primo comandamento è amare Dio con tutto il cuore. Questo è il punto principale della religione.  Religione (dal latino religere) significa legare; la religione lega l’uomo con Dio.  Il legame prima di tutto avviene nell’anima che è intelligenza e volontà.  Il nostro legame con Dio si effettua con l’intelligenza mettendola al servizio di Dio; e con la volontà cercando quello che Lui vuole.

Chi non si impegna per conoscere sempre meglio il Creatore vuol dire che non si interessa di lui.  Conoscerlo, amarlo e servirlo sono atti autentici di religiosità e di rapporto giusto con Dio.  
Dipendiamo da Dio in maniera assoluta perché ci ha creati dal nulla; e ci sostiene nell’esistenza con una continua creazione ossia un continuo atto di amore.  Se esistiamo è segno che Dio ci vuole, ci vuole bene.  
Senza Dio a nulla valgono: vita, lavoro, attività, famiglia, stato, nazioni… tutto diventa “ombra, paglia, vento” (parole di santa Teresa d’Avila).  Senza Dio siamo un’ombra:  allora la vita diventa la più grossa bugia.  Esistiamo, ma siamo niente e paglia che il vento porta via.  E’ lo stesso che un asmatico respira sabbia.
Quando moriremo, saremo privati perfino del corpo, ma esiste la parte principale di noi, l’anima, la persona che pensa e che può amare ed essere amata.  Noi potremo godere la gioia suprema (Dio) o soffrire la suprema infelicità senza di lui.  
Senza corpo non avremo bisogno di cibo o di bevande:  ci nutrirà Dio che ci ha chiamati all’esistenza dal nulla e ci tiene in esistenza per puro amore.  Ci nutre di sé come una mamma fa con il lattante.  Noi siamo di Dio, nutriti da lui e di lui; gioiosi e felici della sua stessa felicità.  Alcuni santi sono vissuti per anni solo con la comunione.
Quando l’anima sarà in Dio non ha bisogno di palazzi perché non ha corpo.  Non gli manca niente perché Dio è sempre l’ unica e infinita gioia.  Non occorrono autoveicoli di gran lusso perché con la velocità del pensiero potremo raggiungere gli angoli più remoti del cosmo di miliardi di anni-luce.

Quante necessità ci siamo create trascurando l’ Unico vero Bene!  Il Vangelo ammonisce:  Cercate prima di tutto il regno di Dio (ossia la religiosità) e tutto il resto vi sarà dato in sovrappiù.

Noi cristiani abbiamo avuto la grazia di conoscere Dio fatto uomo, Gesù:  abbiamo il suo Vangelo e sappiamo quello che egli vuole e quello che ci promette.  Lo incontriamo ogni volta che vogliamo nella santa comunione; ci saziamo di lui ascoltando e meditando la sua parola nel Vangelo, in tutta la Bibbia e con il catechismo della Chiesa cattolica.

Veniamo da Dio e siamo plasmati di lui.  Per questo dentro di noi c’è l’anelito all’infinito e all’eterno.  Diceva sant’ Agostino:  Signore, ci hai creati per te e il nostro cuore è inquieto finché non riposi in te.  Sotto un aspetto siamo grandi come Dio!  
Senza amor di Dio è come scrivere molti zeri senza premettere un numero.  Mille zeri sono uno zero.  Ma se gli zeri sono preceduti anche dal più piccolo numero diventano realtà.  Quell’UNO che dà valore a tutto si chiama Dio.  Con lui ha valore:  la vita, la morte, il lavoro, l’affetto e anche il divertimento e lo sport!

Questo nostro povero mondo che si gloria di vivere senza Dio, ha avuto gravi e forti lezioni.  Anche la nazione più potente del mondo (USA) fu messa in ginocchio dal terrorismo dell’11 settembre, dagli uragani, dalla crisi economica; e ha chiesto l’elemosina come tutti i poveri mortali!  Il sud-est asiatico ha tremato!  Tutti davanti a Dio, per volere o per forza, prima o poi, tremano di dolore, di disperazione o saltano di gioia incontenibile.
Dice il Vangelo:  Il grande e primo comandamento è amare Dio con tutto il cuore e il secondo è simile al primo, è come il primo:  amare il prossimo.  Si può amare il prossimo nella misura in cui si ama Dio.  Senza Dio non si può amare il prossimo sempre, davvero, fino alla fine.  Siamo terribilmente egoisti…  Siamo vicendevolmente lupi rapaci, famelici e selvaggi, tigri, leoni, orsi, vipere… 
Chi non ama il prossimo non ama Dio, ma se stesso egoisticamente, da vizioso; è un grande infelice.  La gioia esiste solo con l’amore, quello di Cristo che salì sulla croce per la redenzione del mondo.


Chi è Dio e come si ama?
Dio “è il Signore dell’universo”; egli è infinitamente più grande di tutte le sue opere.  Leggo nella Bibbia:  Sopra i cieli si innalza la sua magnificenza (Sal 8, 2), la sua grandezza non si può misurare (Sal 145, 3)…  “In lui viviamo, ci muoviamo ed esistiamo (At 17, 28)…  (La nostra vita scaturisce da Dio;  nessuno è più strettamente legato a noi come e  quanto Dio.  Nessuno!  Né padre né madre, figli, sposi, nessuno).

 Dice la Bibbia:  Dio “ama tutte le cose esistenti e nulla disprezza di quanto ha creato; se avesse odiato qualcosa, non l’avrebbe neanche creata.  Come potrebbe sussistere una cosa se Dio non vuole?…  Dio conserva e governa tutto ciò che ha creato…  Tutto è nudo e scoperto ai suoi occhi, anche quello che sarà fatto dalla libera azione delle creature” (Catechismo della Chiesa Cattolica, nn. 268ss; 295ss).


Se Dio non pensasse o non amasse le creature per un istante, tutto finirebbe nel nulla.  Solo Dio è necessario, infinito, esiste e fa esistere.  Lui solo E’.      E’ DIO!  Così si è chiamato nella Bibbia quando gli chiesero il nome; e rispose:  Io Sono! 


Qual è la  relazione della creatura ragionevole con il suo Creatore?  

1) Riconoscere che lui solo è Dio; 2) prostrarsi solo a lui e a nessuna persona o cosa; 3) ascoltare la sua voce:  egli ha parlato, ha comandato:  Chi osserva i miei comandamenti questi mi ama, dice Gesù..  

“Riconoscete che io sono Dio e non c’è un altro (dice la Bibbia); non avere altro Dio davanti a me;  non prostrarti a un dio straniero”.
Il primo comandamento è amare Dio con tutto il cuore.  Come il bambino che, vedendo i genitori, sorride di gioia e tende le braccia per essere abbracciato, così la creatura con il suo Creatore.  E molto di più, immensamente di più. 
Un bambino senza genitori è infelice, ma può vivere.  Senza Dio nulla esiste!

Il sorriso di gioia a Dio è la preghiera.  Pregare è l’azione più importante della vita umana.
Staccarsi da Dio con il peccato è:       lottare    contro di lui   per   non esistere.     Ed egli, bontà infinita, ci sopporta, ci tollera; continua a tenerci in esistenza nella speranza che ci ravvediamo…  Ma se non vogliamo ad ogni costo,  non ci fa ritornare nel nulla perché lui è amore, l’amore crea non distrugge.  E qui è il dramma dell’inferno senza Dio in terra o dopo la morte:  un’esistenza nel vuoto, eterno vuoto… come se cadessimo per sempre senza fine… nel vuoto, vuoto, vuoto…  Vita fallita, priva di ogni bene!  
S. Agostino, uomo di grande intelligenza, scrisse:  Dunque, mio Dio, io non esisterei affatto, se tu non fossi in me (per mantenermi nell’esistenza). O piuttosto, non esisterei se non fossi in te, da cui e per cui ogni cosa può esistere.
“Questa è la felicità, dice S. Agostino, godere in te, mio Dio, per te, di te:  questa è la vera felicità, nessun’altra”.  “Amare e conoscere te, mio Dio, ecco la vita felice che tutti vogliono, ma che non tutti gioiscono per averla trovata”.  “Tardi ti ho conosciuto, o Bellezza tanto antica e tanto nuova, tardi ti ho amato”.  “Dammi te stesso, o mio Dio, donati a me.  Ti amo: e se piccolo è il mio amore, che io ti ami ancor più fortemente…  Questo io so:  che il mio male è lo stare senza di te… e ogni ricchezza che non sei tu, mio Dio, è solo miseria”.


CONCLUSIONE


In ogni istante possiamo fare la scelta di Dio; ed Egli apre le braccia e ci accoglie con amore infinito.  Non dobbiamo mai disperare.  Dio è infinita bontà, si è fatto uomo, è morto in croce.  Questi sono fatti storici, non chiacchiere!!!  Si legga il libro:  “Processo a Gesù” di G. Savagnone, Leumann – To – 2007, 10 euro:  Non è vero che non esiste storia di Gesù non accertata: non è vero che Gesù era solo un ebreo che non voleva fondare una religione;non è vero che la risurrezione non è un evento che  riguarda la storia…

Quando si ama Dio con tutto il cuore non si teme neanche la morte.  Scrive santa Faustina:  “Ho sentito chiaramente nel mio cuore (la voce di Gesù):  Non temere nulla, sei nel mio cuore. -  In quel momento ho conosciuto la grande maestà di Dio.  Una pace profonda ha invaso il mio cuore; e nessuno può turbarla mai, anche se crollasse il mondo intero.  Sento che sono grande come Dio.  Quale felicità avere la consapevolezza che Dio è nell’intimo del mio cuore e vive in stretta intimità con me!  Tutto quello che Dio ha e quello che Dio è diventa mio.  Non desidero nient’altro.  Ormai possiedo il Tutto, possiedo Dio.

